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La linea militare di Tokio 
preoccupa i dirigenti cinesi 
Larga eco sulla stampa alle dichiarazioni rilasciate dal leader nipponico Nakasone negli 
Usa - Le posizioni dell'opposizione - Prudenza dei vertici in attesa di una chiarificazione 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina è seriamente 
preoccupata del ruolo che potrebbe 
svolgere In futuro un Giappone armato. 
Non lo sì dice ancora nelle dichiarazio
ni ufficiali: 11 Giappone è un vicino 
troppo Importante perché un tema cosi 
delicato possa essere affrontato alla 
leggera. Ma la preoccupazione è abba
stanza grossa perché la si faccia già tra
pelare dal modo In cui si danno Te noti
zie. «Nuova Cina» — che dà con grande 
rilievo il putiferio di reazioni da parte 
della sinistra giapponese con cui sono 
state accolte le dichiarazioni del primo 
ministro conservatore Nakasone du
rante 11 viaggio negli Stati Uniti, circa 
l'Impegno del Giappone a difendere le 
«rotte marittime» militarmente, e subi
to dopo un altro dispaccio In cui, nel dar 
notizia della decisione del partito di Na
kasone di preparare una nuova bozza di 
costituzione — ricorda che la costitu
zione giapponese attualmente rifiuta la 
guerra, esclude il possesso di un eserci
to e non consente la partecipazione ad 
alleanze militari, lasciando intendere 
senza equivoci, e con evidente preoccu-

f«azione, che proprio questo può essere 
I punto che più gli preme di «rivedere». 

La dichiarazione più spettacolare ri
lasciata dal portavoce di Nakasone ne
gli Stati Uniti — osserva l'agenzia uffi
ciale cinese In un commento — è che 
l'alleanza USA-Glappone si riferisce 
anche all'aspetto militare. Nakasone a-
veva smentito di aver detto che l'arcipe
lago giapponese è una «portaerei inaf
fondabile» in grado di difendere mili
tarmente gli stretti attraverso cui pas
sano le rotte marittime più Importanti 
del Pacifico nord-occidentale. Ma 
«Nuova Cina» aggiunge impietosamen
te che le sue dichiarazioni erano state 
registrate su nastro. E — cosa ancora 
più significativa — registra puntual
mente le reazioni del partito socialista 
giapponese e del partito Komei, secon

do 1 quali le dichiarazioni del primo mi
nistro oltrepassano l limiti della costi
tuzione; del «Nuovo circolo liberale» se
condo Il quale 11 Giappone tornerebbe 
così «ad uno stato di subordinazione 
sotto occupazione militare Usa»; del-
l'«Asahi Shlmbun» secondo il quale dire 
che li Giappone è una «portaerei inaf
fondabile» equivale dire all'Unione So
vietica che si contrappone militarmen
te ad essa. 

Negli ultimi anni Pechino era stata 
colpita soprattutto dallo straordinario 
sviluppo della potenza economica giap
ponese. E molta dell'attenzione si era 
concentrata sul segreti di questa cresci
ta cosìraplda. Ora sembra invece affer
marsi l'opinione che Ineluttabilmente 
questa potenza economica, scontrando
si con la crisi mondiale, le ripercussioni 
che essa comincia ad avere sulla stessa 
economia giapponese, che un tempo ne 
veniva ritenuta esente, con le difficoltà 
di espansione economica In Europa, ne
gli Usa e in Asia stessa, dovrà ricorrere 
alla ricerca della potenza politica e, di 
conseguenza, alla costruzione di una 
potenza militare. Si parla già di ricerca 
da parte del Giappone di una «sfera di 
influenza nel Pacifico», che per affer
marsi però dovrà prima o poi appog
giarsi ad uno sviluppo della potenza mi
litare e ad un ritmo crescente di svilup
po dell'industria bellica e degli arma
menti. 

Alla Cina, che ha subito l'Invasione 
giapponese nell'ultima guerra, certo 
questa prospettiva non è Indifferente. 
Così come crea preoccupazioni notevo
lissime — rese esplicite anche dopo la 
visita e le dichiarazioni di Nakasone ne
gli Usa — In tutti gli altri paesi del sud
est asiatico che hanno provato sulla 
propria pelle le conseguenze del milita
rismo e dell'aggressività giapponese 
nella seconda guerra mondiale. 

A questo punto diventa più chiaro 
anche il senso politico della forte cam

pagna condotta dal «mass-media» cine
si restate scorsa contro i nuovi testi sco
lastici giapponesi In cui si parlava non 
più di «aggressione» ma di «avanzata» 
delle truppe giapponesi in Asia e in Ci
na durante la guerra e per denunciare li 
riemergere dei pericoli del «militari
smo» e del revanscismo giapponese. Al
lora primo ministro era Suzuki. Il fatto 
che gli sia succeduto Nakasone, consi
derato uomo di Tanaka e certamente 
collocato su posizioni più vicine alla de
stra, non può che aver accentuato le 
preoccupazioni di Pechino. Tanto più 
che 1 cinesi mostrano di non Ignorare 
che a Nakasone e alla maggioranza del 
partito llberal-democratico giapponese 
da lui rappresentata, viene attribuito 11 
disegno di andare ad elezioni anticipa
te, emendare senza problemi sulla base 
di una maggioranza molto forte la co
stituzione che esclude un ruolo militare 
del paese e procedere a passi da gigante 
sulla strada del riarmo. 

Al momento prevale la prudenza e 1 
cinesi mostrano di voler soprattutto 
«stare a vedere» cosa succede. Secondo 
l'agenzia giapponese lo stesso Nakaso
ne verrebbe a Pechino alla fine di mar
zo per una chiarificazione con 1 dirigen
ti cinesi. Ma prima ancora certamente 
del tema 1 cinesi ne parleranno con gli 
americani, quando, tra pochi giorni, 11 
segretario di stato Shultz arriverà a Pe
chino. Forse per dirgli che un Giappone 
riarmato, e divenuto potenza militare 
oltre che economica, verrebbe sentito 
come minaccia non solo dall'URSS, ma 
anche dagli altri vicini asiatici, a co
minciare dalla Cina stessa. E forse per 
aggiungere che In un futuro più o meno 
lontano il puntare al riarmo gi appone-
se nel quadro di un mutamento di con
cezioni strategiche che gli affidi il ruolo 
di punta del contenimento sovietico nel 
Pacifico, potrebbe ritorcersi contro la 
stessa America. 

Siegmund Ginzberg 

SALVADOR 

Offensiva guerrigliera 
Evacuati cittadini Usa 

La decisione di sgombero presa dall'ambasciata mentre i guerriglieri del Fronte nazionale di liberazione 
«Farabundo Marti» occupano il nord del Paese - Manovre militari in Honduras al confine con il Nicaragua 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Si annunciano 
giorni particolarmente delicati 
in Centroamerica. In Salvador 
la guerriglia ha fatto un salto di 
qualità notevole e nella grande 
battaglia in corso nelle provin
ce di Morazan e Chalatenango 
si gioca il futuro della guerra, 
mentre l'ambasciata USA ha 
ordinato a tutti i cittadini sta
tunitensi, meno ovviamente ai 
militari e ai diplomatici, di la
sciare immediatamente il Pae
se. Intanto cominciano ad arri
vare in Honduras i primi solda
ti statunitensi che partecipe
ranno alle manovre militari 
«Pino grande» ai confini col Ni
caragua, e i controrivoluzionari 
che hanno proprio qui le loro 
basi hanno intensificato gli at
tacchi in territorio nicaraguen
se. Anche Costa Rica annuncia 
che nei prossimi giorni effet
tuerà manovre militari con
giunte con gli Stati Uniti. 

Nel Salvador l'offensiva dei 
guerriglieri del FMLN sta rac
cogliendo risultati superiori al 
previsto. Già la parte nord del 
paese, nelle province di Mora
zan e Chalatenango, è pratica
mente in mano ai rivoluzionari 
che hanno il possesso di una 
quarantina di villaggi e cittadi
ne. Ma la svolta militare è avve
nuta l'altro giorno, quando 
truppe scelte del battaglione 
«Atonai», addestrato a Fort 
Braggs negli Stati Uniti, hanno 
attaccato la collina San Luis, al 
lato della strategica cittadina 

SAN SALVADOR — Aerei da combattimento e 
unità di artiglieria del Salvador hanno conti
nuato a bombardare la regione settentrionale 
di San Vicente, 60 chilometri a est di San Salva
dor, a quanto riferiscono bollettini militari. 

L'alto comando ha informato che i bombar
dieri fanno parte di una nuova offensiva intesa 
a far ripiegare le forze guerriglie e che da tre 
anni occupano la regione. Fonti dell'esercito 
hanno detto che i guerriglieri si stanno spo
stando verso la vicina provincia di Cabanas, 
parallela alla conca del fiume Acohuapa. 

L'unica via disponibile per accedere alle re
gioni orientali salvadoregne, lungo l'autostra

da del litorale, e stata danneggiata da un atten
tato dei guerriglieri del fronte «Farabundo 
Marti». 

I guerriglieri salvadoregni hanno attaccato 
nei giorni scorsi una decina di località ed han
no moltiplicato gii attentati contro tralicci del
l'energia elettrica e ponti nei dipartimenti di 
Chalatenango ed Usulutan. 

A Chalatenango, nel Salvador settentriona
le, secondo informazioni giornalistiche, le forze 
del «Fronte Farabundo Afarti per la liberazione 
nazionale- (FLMN) hanno attaccato le località 
di Citala, La Palma, San Ignacio, Dulce Nom« 
bre de Maria e Tejutta. Le comunicazioni con 
Chalatenango sono interrotte quasi totalmen* 
te. 

di Meanguera nella provincia 
di Morazan. I guerriglieri non si 
sono limitati alla solita controf
fensiva, ma hanno dato vita per 
la prima volta ad un episodio di 
guerra con l'uso di armi pesanti 
che avevano catturato allo stes
so esercito nell'offensiva di ot
tobre-dicembre. Secondo noti
zie ufficiose, il battaglione «A-
tonal» avrebbe avuto 400 perdi
te tra morti, feriti, dispersi e 
prigionieri. 

La notizia ha suscitato co
sternazione nell'esercito e tra i 

consiglieri statunitensi. Il mini
stro della Difesa, gen. Guiller-
mo Garda, ha ordinato subito 
un massiccio bombardamento 
aereo delle posizioni dei guerri
glieri ed ha fatto convergere 
sulla capitale della provincia di 
Morazan, San Francisco Gote-
ra, massicci rinforzi dei batta
glioni speciali «Atlncatl» e »Ra-
mon Belloso» che stavano com
battendo nella vicina provincia 
di Chalatenango. L'obiettivo è 
quello di lanciare un immedia
to contrattacco con circa 6 mila 

degli uomini migliori di cui di
spone l'esercito salvadoregno. 
Ma anche i consiglieri statuni
tensi sono seriamente preoccu
pati, al punto che alcuni di loro 
si sono recati nella cittadina di 
Osicala, a soli tre chilometri da 
Meanguera, per dirigere le ope
razioni, violando le stesse leggi 
statunitensi che impongono ai 
consiglieri militari di non en
trare mai nelle zone di combat
timento. 

Intanto dal Nicaragua i diri
genti sandinisti lanciano l'ai-

Uruguay: subito 
la democrazia, 

chiedono i 
maggiori partiti 

FRANCIA-MAROCCO 

Dopo molte difficoltà, riparte 
il dialogo tra Parigi e Rabat 

Accoglienza trionfale al presidente francese nella capitale marocchina - Nei colloqui tra 
Mitterrand e Hassan II il problema più spinoso sarà quello del Sahara Occidentale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Accoglienza 
trionfale per Mitterrand a 
Rabat L'Intera popolazione 
della capitale marocchina 
per le strade e petali di rosa 
sul corteo del presidente 
francese. Hassan II non ha 
risparmiato nulla per dare 
come ormai seppelliti I «ma-
Untesi» che avevano «raffred
dato» le relazioni franco-ma
rocchine all'indomani dell'e
lezione di un presidente so
cialista in Francia: la dura 
condanna di Parigi alle re
pressioni del maggio '82 a 
Rabat (rinnovate ancora Ieri 
dal partito socialista, con le 
riserve della sua direzione 
nel confronti del regime di 
Hassan II); l'ospitalità con
cessa dalla Francia a una 
rappresentanza ufficiale del 
Fronte Pollsario a Parigi; Il 
freno non Indifferente alla 
fornitura di armamenti a 
Rabat In piena guerra con il 
popolo sahraul. 

Anche I malcelati malu

mori di Hassan II per la ri
presa In forze delle relazioni 
franco-algerine (a lungo ne
glette da un Giscard invece 
In ottimi rapporti con il mo
narca marocchino) si direb
bero dissipati. In una parola, 
Hassan II sembra avere fatto 
di tutto per indicare che tra 
Parigi e Rabat sta per aprirsi 
un nuovo capitolo. 

D'altra parte, Mitterrand 
cercherà, come si sosteneva 
alla viglila del viaggio all'E
liseo, di rafforzare una stra
tegia che mira a «una mag
giore indipendenza nel con
fronti delle potenze esterne 
alla regione del Ma-
ghreb»(Tunlsla, Algeria e 
Marocco). Affinché 11 Medi
terraneo divenga un «mare 
di pace», secondo Parigi sa
rebbe necessario che «una 
cooperazione di tipo nuovo» 
si instaurasse tra i paesi che 
ne sono bagnati poiché «ogni 
contesa può attizzare gli ap
petiti di potenze esterne». La 
Francia ha, come è noto, con 

i paesi del Maghreb legami e 
rapporti assai stretti di ogni 
tipo: economici, commerciali 
e culturali. Perciò ritiene di 
avere a questo scopo un ruo
lo del tutto particolare. Non 
vi è dubbio che Parigi abbia 
visto con preoccupazione 1* 
ingresso in forze degli Stati 
Uniti in Marocco: la firma di 
importanti accordi militari, 
l'affitto di basi militari a 
Washington con presenza di 
centinaia di specialisti ame
ricani, nuove posizioni eco
nomiche che se non egua
gliano quelle che la Francia 
ha a Rabat costituiscono co
munque il segnale di un o-
rientamento che va nel senso 
contrario al disegno diplo
matico di Mitterrand. 

Tra 1 problemi quello più 
spinoso è certamente quello 
del conflitto per il Sahara oc
cidentale, che divide da anni 
l'Africa del nord e l'insieme 
del continente africano, ma 
soprattutto 11 Marocco e l'Al
geria. La Francia mltterran-

dlana, a differenza di Gi
scard più volte accorso a da
re man forte militare al mo
narca marocchino, ha cerca
to di tenere fino ad oggi una 
posizione neutrale. Ma la 
stretta fedeltà ai principi più 
volte riaffermati da Mitter
rand nel suoi passati e più 
recenti viaggi africani (dirit
to del popoli a disporre Ube
ramente di se stessi,, diritto 
all'autodeterminazione) im
plica per il Sahara occidenta
le l'organizzazione di un re
ferendum in conformità alle 
decisioni dell'Organizzazio
ne per l'unità africana. In li
nea di principio, Hassan II si 
è detto anch'egll favorevole a 
un referendum. Ma il mo
narca marocchino lo ha inte
so fino ad ora essenzialmen
te come una formalità che 
dovrebbe confermare, sotto 
l'autorità del suo esercito e 
della sua amministrazione, 
l'appartenenza di questo ter
ritorio allo spazio marocchi
no. 

L'incontro di Mitterrand con re Hassan II 

Con la sua visita a Rabat, 
Mitterrand sarà in grado di 
spingere Hassan II verso la 
ricerca di una soluzione? Pa
re che il presidente francese 
abbia cercato di convincere 
il presidente algerino Chadly 
(nel corso della sua recente 
visita a Parigi) ad incontrar
si e discutere con Hassan IT. 
La stessa cosa si dice voglia 
fare a Rabat in queste ore nei 
confronti del monarca. Tan
to più che sia a Rabat che ad 
Algeri negli ultimi tempi gli 

umori sarebbero evoluti In 
direzione di un possibile in
contro al vertice Marocco-
Algeria. Anche l'Arabia Sau
dita starebbe usando tutta la 
sua influenza, che non è po
ca, dato che buona parte del
lo sforzo militare marocchi
no nel Sahara occidentale è 
stato finora finanziato da 
Riad, per giungere a una me
diazione. Resta da vedere se 
da queste preoccupazioni in
crociate potrà veramente u-
sclre qualche cosa di nuovo e 
di positivo. 

Franco Fabiani 

UNGHERIA 

Sgomberata la casa 
di Rajk. Fermate e 
rilasciate 4 persone 

BUDAPEST — Sono state rilasciate dalla polizia le quattro 
persone fermate ieri nel corso delle operazioni di sgombero 
dell'appartamento dell'architetto ungherese, Lazio Rajk. Gli 
agenti avevano fatto irruzione nella «boutique» di Rajk, nel 
centro della capitale, adibita a centro di diffusione del «Sami-
zdat» (stampa clandestina) ungherese, facendo sgomberare i 
locali e procedendo al fermo di quattro persone tra le quali 
non vi era Rajk ma un uomo che divideva con lui l'apparta
mento. Per portare a termine l'operazione la polizia (un centi
naio di agenti) ha bloccato l'accesso alle strade della zona, 
mentre tutti 1 telefoni del caseggiato sono stati messi fuori 
servizio. 

Lazio Rajk, figlio dell'omonimo ministro degli Interni un
gherese condannato a morte e impiccato nel 1949 in seguito 
ad uno del tanti processi staliniani celebrati in quegli anni, è 
da tempo uno degli animatori della diffusione di pubblicazio
ni clandestine. Il suo appartamento, oramai da anni, ogni 
martedì sera, dalle otto alle dieci, diveniva la «bottega del 
Samlzdat». Qui potevano essere acquistati libri stampati fuo
ri dal canali ufficiali (In gran parte ciclostilati), giornali e 
opuscoli vari. Tra gli autori più richiesti: Gandhi, Nietzsche, 
Peter Gyorgy. Bil Lorna* e Michnlch. 

Dopo aver tollerato per anni l'attività di Rajk, le autorità 
avevano deciso di passare all'attacco Invitando il giovane 
architetto a lasciare l'appartamento (avuto In eredità dalla 
madre come sua seconda abitazione). A metà dicembre la 
polizia ha fatto Irruzione in via Galamb, sequestrando un 
miglialo di libri e altro materiale stampato. Rajk, portato alla 
centrale di polizia, era stato sottoposto ad un lungo interro
gatorio e quindi rilasciato con un ammonimento verbale, per 
contravvenzione delle leggi che regolano l'editoria. 

Nel giorni scorsi, era circolata voce che Rajk avrebbe Inten
zione di riaprire la «boutique* nell'appartamento della madre, 
deceduta un anno fa. Le autorità che si sarebbero già dichia
rate contrarle all'iniziativa, hanno ritenuto di scoraggiare il 
giovane architetto ordinando l'irruzione di Ieri. Nelle ultime 
settimane la stampa ungherese e In particolare 11 quotidiano 
ufficiale del POSU avevano dedicato numerosi ammonimen
ti al dissidenti che «„. devono stare attenti nello scegliere le 
strade da seguire...*. 

FRANCIA 

È morto Pex premier Bidault, 
fautore delF« Algeria francese» 

PARIGI — L'ex primo mini
stro francese Georges Bi
dault è morto Ieri all'età di 84 
anni in una clinica vicino a 
Bayonne. Uno degli espo
nenti politici più in vista del
la 4* Repubblica, fu uno dei 
più fanatici assertori del-
l'«AIgeria francese», fino a 
passare alla clandestinità e 
alla lotta contro le autorità 
dello Stato in appoggio ai 
•generali felloni*. Dopo anni 
di esilio all'estero rientrò In 
Francia grazie a una amni
stia ed è morto praticamente 
dimenticato da tutu. 

La sua carriera, spesso av
venturosa e sconcertante, 
non è stata certo rettilinea 
né un esemplo di coerenza. 
Docente di storia, portavoce 
del movimento cattolico, Bi
dault cominciò a scrivere sul 
quotidiano «L'Aube* metten
do In guardia contro l'avven
to del nazismo in Germania. 
Quando scoppiò la guerra 
parti volontario per 11 fronte, 
Fatto prigioniero fu rimpa
triato e tornato In Francia a-
derì alla lotta clandestina di
venendo uno del leader* del
la Resistenza antifascista. 
Subentrò a Jean MouUn, tor
turato a morte dalla Gesta-
pò, come capo del Consiglio 

nazionale della Resistenza. 
Durante la guerra Biadault 
fondò 11 «Movimento repub
blicano*, di ispirazione catto
lica, che per circa vent'anni 
fu un elemento importante 
della vita politica francese. 
Ministro degli esteri nel pri
mo governo postbellico di De 
Gaulle, nel '49 sarà nomina
to primo ministro. 

Nel 1958, mentre infuriava 
la guerra d'Algeria, caldeg
giò il ritorno al potere di De 
Gaulle. Ma dovette pentirse
ne quando, contro i suol in
tendimenti, De Gaulle si 
schierò per l'autodetermina
zione algerina. Nel 1961, do
po aver sostenuto l'OAS e la 
rivolta del generale Salan, fu 
dichiarato fuorilegge. Bi
dault si rifugiò prima In Por
togallo, poi In Brasile per e-
migrare Infine In Belgio da 
dove lanciò un inascoltato 
proclama per una «nuova re
sistenza*. Amnistiato da De 
Gaulle nel 1968 tornò In 
Francia. Nel 1973 tentò di 
rientrare sulla acena politica 
con un «movimento per la 
giustizia e la pace*, dai con
notati di estrema destra. Ma 
trovò consensi assai modesti 
e da allora scomparve dalla 
scena. 

Bxevi . 
Delegazione del Senato andrò in Libano 
ROMA — Una delegazione dela commissione Esteri del Senato ti recherà m 
LAano nella seconda qumdona O febbraio. B presidente dei Senato Martino ha 
specificato ci-e la missione dovrà svolgersi secondo modalità da cor .cordare con 
à ministero degù E sten. 

Mozioni PCI, DC e PSI al Consiglio d'Europa 
STRASBURGO — Parlamentari dei gruppi comunista, democristiano • sooaS-
sta. hanno presentato al Consto d'Europa una morene m cui si invita il 
presidente dell'Assemblea a intervenne presso * governo argentino iuta que
stione de» «desaparecidos*. In un'altra motorie presentata dagS stessi parla-
menta" si ch-ede un impegno di coordinamento degfc sforzi per un p»ù eff-cece 
controllo del traffico di armi e droga. 

Interrogazione sugli «scomparsi» palestinesi 
ROMA — In una interrogazione al mmrstro degfi Esteri presentata dall'on. 
Agostino Spataro e altri deputati comunisti, si soflecnano mterventi del governo 
presso «1 governo israeliano m merito alla sorte di migliaia d> pnyenen paiestine-
si e tòanesi. 

Alto ufficiale sudafricano spia dell'URSS 
JOHANNESBURG — n comandante della base navafe di Sononstown è stato 
arrestato insieme alla moglie per aver trasmesso informazioni segrete «l'URSS. 

Il primate di Polonia a Roma 
ROMA — n primate detta Polonia, rarcivescovo di Varsavia Jote* Glemp. è 
punto ieri • Roma dove nel corso del Concistoro riceverà la berretta cardmaiiZia. 

Arafat prossimamente in Scandinavia 
STOCCOLMA — Tra qualche aetomana 1 capo drt'OLP Yasser Arrf« *i recherà 
in Scandinavia per incontrare, tra l'altro, i drigenti dei panni socialdemocratici 
svedese, norvegese e danese, alta vigila <*•*• riunione deCkiternanonaie soda
nte «i programma « 6 e 7 apri* per discuterà sul Mede Orienta. 

Nuovo missile nucleare sottomarino francese 
PARIGI — n mìssile balistico «M 4» destinate al sesto sottomarino nucleare 
francese «L'mfienbie*. é stato collaudato con successo nel 1982. con tre lane 
in immersone. 

MONTEVIDEO — I due maggiori partiti politici dell'Uruguay 
hanno chiesto il ripristino pieno ed immediato della democrazia 
nel paese, ed uno di essi ha aggiunto la richiesta di un accorciamen
to dei tempi per il passaggio del potere ai civili. Le »convenzioni» 
dei partiti «bianco» e «Colorado», ritornate a funzionare dopo un 
decennio di forzata inattività politica, hanno diffuso dichiarazioni 
nelle quali si sono trovati d'accordo inoltre nella necessità di an
nullare gii «atti istituzionali» emessi dopo il •pronunciamento» mi
litare del 1973. II programma graduale di democratizzazione trac 
ciato dai militari prevede la convocazione di elezioni generali nel 
novembre 1984. 

larme circa il realo significato 
delle manovre militari che si 
svolgeranno quasi contempora
neamente alle frontiere nord e 
sud del Paese con la partecipa
zione di migliaia di soldati, 
molti dei quali statunitensi. 
«Nei prossimi giorni possono 
succedere fatti molto gravi o se
ri in Centroamerica» ha dichia
rato ieri il ministro degli Inter
ni nicaraguense Tomas Borge. 
Dall'I al 6 febbraio si svolge
ranno manovre militari con
giunte tra Stati Uniti ed Hon
duras denominate «Grande pi
no». A solo 15 chilometri dalla 
frontiera col Nicaragua. Che 
queste manovre siano un inco
raggiamento ai controrivolu
zionari è confermato dal fatto 
che ieri un folto gruppo di so
mozisti è entrato in territorio 
nicaraguense nella provincia 
Zelaya Norte ed ha sostenuto 
un duro combattimento con l'e
sercito. Bilancio dello scontro, 
29 morti somozisti, 4 sandini
sti. Una pattuglia controrivolu
zionaria ha anche assaltato una 
corriera di linea nella provincia 
di Jinotega ed ha ucciso 5 viag
giatori, tra cui una bambina di 
8 anni, Eva Centeno. 

Si è dunque giunti ad una re
gionalizzazione delle manovre 
militari. E in questo clima su
scita particolare allarme l'ordi
ne dell'ambasciata USA in Sal
vador ai cittadini nordamerica
ni perché lascino immediata. 
mente il paese. 

Giorgio Oldrini 

MEDIO ORIENTE 

Mubarak chiede a Reagan 
di ammorbidire Begin 

Il leader egiziano alla Casa Bianca - Ma gli USA non mostrano di 
voler andare oltre la «irritazione» - Una missione Kissinger? 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il colloquio 
tra Reagan e Mubarak, svol
tosi Ieri alla Casa Bianca, po
trebbe dlflnirsl l'Incontro tra 
due grandi Impotenze: l'im
potenza americana a ridurre 
alla ragione Israele e l'impo
tenza del presidente egiziano 
a ricavare tutte le conse
guenze dell'eccessiva fiducia 
del suo intraprendente ma 
sfotunato predecessore nella 
capacità degli Stati Uniti di 
risolvere la crisi mediorien
tale. Né l'uno né l'altro del 
due interlocutori ha ovvia
mente ammesso la rispettiva 
incapacità e 11 negoziato tra 1 
due ha affrontato anche que
stioni materiali, tra le quali 
spicca la richiesta egiziana 
di aumentare da un miliardo 
e 300 milioni di dollari a un 
miliardo e 700 milioni l'enti
tà dell'aiuto militare statu
nitense, Tuttavia la vera ma
teria del contendere era 11 
comportamento del governo 
Begln. 

Mubarak ha rinnovato e-
nerglcamente la sua richie
sta che gli Stati Uniti usino il 
loro potere di pressione per 
indurre Israele almeno a ri
tirarsi dal Libano, rinun
ciando alla pretesa di instal
lare tre basi militari perma
nenti nel sud del paese che le 
sue truppe hanno invaso e 
sconquassato. Reagan ha as
sicurato che farà del suo me
glio. 

Ma che cosa potrà fare? 
Questo è l'Interrogativo che 
corre a Washington mentre 
si accavallano voci e contro-

voci su qualche iniziativa ca
pace di far uscire gli Stati U-
nitl dalla condizione di pa
drone-servo di Israele. SI 
parla, tra l'altro, dell'attri
buzione a Kissinger di una 
missione straordinaria, 11 
che implicherebbe una scon
fessione di Hablb. Alcuni, 
nelle alte sfere, suggeriscono 
che gli Stati Uniti minaccino 
la sospensione o la riduzione 
degli aiuti economici e mili
tari che consentono la so
pravvivenza di Israele, ma ci
gni volta che questa Ipotesi 
viene affacciata Shultz si af
fretta a far sapere che sareb
be controproducente. 

In concreto, l'unica cosa 
che l'amministrazione è in 
grado di fare è spargere la 
voce, attraverso 1 giornali 
più autorevoli, che 11 presi
dente è Irritato, anzi Inita-
tisslmo con Israele. Se 1 go
vernanti di Tel Aviv non 
cambleranno almeno par
zialmente la loro linea, l'Irri
tazione del presidente ame
ricano — si assicura a Wa
shington — crescerà ancora. 
Fino a questo momento l'u
nico risultato di tutta la ter
ribile arrabbiatura di Rea-
fan è il rinvio della visita di 

«gin alla Casa Bianca. 
Finora, comunque, sem

bra chiaro che mentre Begin 
non teme molto le conse
guenze di una crescente fri
zione con gli Stati Uniti, an
che perche la massima po
tenza non è In grado di tra
durla In qualcosa che dan
neggi davvero Israele, 11 pre
sidente americano teme che 

se alzasse li tiro della pole
mica, la comunità ebraico-a
mericana gliela farebbe pa
gare. 

Sullo sfondo, la discussio
ne si allarga a significativi 
confronti storici. Nel 1957, 
quando Israele, con la com
plicità e l'aiuto della Francia 
e della Gran Bretagna, scate
nò la sua forza militare con
tro l'Egitto un presidente re
pubblicano come Elsenho-
wer ebbe 11 coraggio di inter
venire politicamente e di im
porre la ritirata ad Israele. 
Pare che l'arma più efficace 
che allora fu brandita fosse 
la minaccia di sottoporre a 
tassazione i versamenti co
spicui che gli ebrei america
ni fanno a favore di Israele. 
Reagan, invece, non ha alcu
na intenzione di imitare El-
senhower. E cosi anche un 
incontro con un alleato pri
vilegiato com'è 11 presidente 
egiziano si trasforma Ir. una 
occasione per constatare che 
il plano Reagan per 11 Medio 
Oriente è praticamente bloc
cato dalla intransigenza di I-
sraele. Il senso di tutto è e-
spresso nella battuta di un 
consigliere di Mubarak: se 
Reagan non è In grado di far 
ritirare le truppe Israeliane 
dal Libano, un paese nei con
fronti del quale Israele non 
avanza alcuna rivendicazio
ne territoriale, come potrà 
persuadere Israele a restitui
re la Clsgiordanla che Begln 
sostiene è stata assegnata 
addirittura dal padreterno al 
popolo ebraico? 

Aniello Coppola 

AFRICA AUSTRALE 

Intensi contatti 
per la Namibia 

LUANDA — Intensa attività 
diplomatica attorno al pro
blema Namibia. Nelle ultime 
ore si sono intensificati 1 
contatti che contribuiscono 
a rimettere In movimento U 
negoziato sull'Africa austra
le. L'ambasciatore america
na nello Zambia, Nicolas 
Platt, è giunto nei giorni 
scorsi nella capitale angola
na. In una breve dichiarazio
ne rilasciata al suo arrivo, 
Platt, ha affermato che «un 
grande passo è stato compiu
to nel negoziati tra Angola e 
Stati Uniti*. «USA e Angola 
— ha aggiunto 11 diplomati
co — condividono 11 medesi
mo desiderio di un ritorno al
la pace e alla stabilità nella 
regione e si augurano che I 
loro sforzi portino ad un ri
torno dello sviluppo econo
mico*. Platt, che e accompa
gnato dal responsabile per 
gli affari angolani del Dipar

timento di Stato, Rannen-
berger, è ripartito dopo due 
Intense giornate di Incontri. 

SI moltiplicano, frattanto, 
le voci su un possibile cessa
te il fuoco tra angolani e su
dafricani al confine tra An
gola e Namibia. Ieri, un'a
genzia di stampa portoghese 
aveva annunciato 11 rag
giungimento dell'accordo 
tra le due parti. La notizia è 
stata però smentita dalle au
torità angolane. Entrambe le 
capitali si limitano ad am
mettere che sono In corso 
•discussioni preparatorie* 
nell'imminenza dell'incon
tro decisivo. Va segnalato, 
Infine, che la Cina ha annun
ciato, per la prima volta, l'in
tenzione di alutare «con ar
mi, medicinali, scarpe e pro
dotti alimentari* 1 combat
tenti della Swapo nella loro 
lotta contro 11 Sud Africa per 
l'Indipendenza della Nami
bia. 

STRASBURGO 

Risoluzione 
contro la 
xenofobia 

STRASBURGO — Un Inter
vento dei governi europei 
contro la crescente xenofo
bia nei confronti del lavora
tori stranieri residenti nel 
vari Paesi è stato chiesto a 
Strasburgo in una risoluzio
ne presentata da vari mem
bri italiani dell'assemblea 
parlamentare del consiglio 
d'Europa. Il documento, fir
mato dal democristiano De 
Poi, dal compagni Romano, 
Vecchietti. Calice e Gherbez 
e dal sud-tirolese Benedl-
kter, sottolinea «la preoccu
pante ostilità che si va dif
fondendo all'Interno del vari 
paesi europei nel confronti 
del lavoratori stranieri», che 
in alcuni paesi «già presenta 
gli aspetti di una vera e pro
pria campagna xenofoba* e 
Invita I governi a promuove
re iniziative destinate a «pro
durre un'adeguata azione di 
sensibilizzazione culturale e 
di tolleranza civile». 

« t 


